
 
 
 

 

VADEMECUM ATTIVITA TRAIL UISP  

EMILIA ROMAGNA – ANNATA 2015 

Agg. definitivo il 13/01/2015 (in vigore dal 14/01/2015) 
 

ARTICOLO 1 

REGOLE GESTIONALI  

 

 

1.1 NORME GENERALI 
Le norme regolamentari organizzative sono quelle presenti sul sito UISP Nazionale al seguente 
link: http://www.uisp.it/atletica2/index.php?contentId=52  Regolamenti  
Però si vuole rimarcare due semplice norme, per definire un evento come TRAIL UISP:  

1. Il percorso di gara deve avere massimo il 20% di asfalto della sua lunghezza totale. 
 Come Regionale, l’invito è di stare abbondantemente sotto a questa percentuale, 
 togliendo la dove è possibile i tratti di superficie asfaltata. 

2. Possono iscriversi tutte le persone in regola con il tesseramento uisp/fidal e/o con il 
certificato medico agonistico valido per l’atletica leggera – in corso di validità – nati dal 
1997 e anni precedenti (ulteriori informazioni sulla partecipazione, leggere attentamente 
art. 2 di tale Vademecum). 

3. All’atto dell’iscrizione, l’atleta possessore di tessera UISP atletica leggera (o atletica 
leggera trail) e di altri tipo di tessera (es.: Fidal), deve iscriversi con la tessera UISP (visto 
che tali Trail sono autorizzati da Uisp). Gli organizzatori dei Trail Uisp sono tenuti a 
registrare gli atleti tesserati UISP possessori di altre tessere, con il tesseramento Uisp.  

 

1.2 AFFILIAZIONE  
La Lega Atletica Leggera UISP Regionale dell’Emilia Romagna, dispone che le ASD organizzatrici di 
manifestazioni TRAIL UISP devono essere affiliati alla UISP atletica leggera (o avere l’appoggio di 
una ASD UISP atletica leggera o del Comitato Territoriale UISP d’appartenenza).  
La Lega Atletica Leggera Regionale UISP dell’Emilia Romagna, dispone a tutte le ASD affiliate alla 
UISP atletica leggera, che organizzano manifestazioni TRAIL d’entrare all’interno di un calendario 
opportunamente approvato e realizzato dalla propria UISP Territoriale, nonché dalla UISP 
Regionale (previo rispetto della norma successiva 1.3 e 1.3.1).   
 

1.3 PROCEDURA D’OMOLOGAZIONE e AUTORIZZAZIONE 
Per poter autorizzare lo svolgimento di una gara Trail UISP nella regione Emilia-Romagna è 
necessario prima di tutto richiedere l'omologazione della stessa. Le leghe/coordinamenti 
territoriali e/o i comitati territoriali devono prima di tutto accertarsi che la manifestazione sia 
stata omologata prima di autorizzarla e successivamente inserirla sul proprio calendario 
provinciale. 
La procedura in linea di massima è la seguente (poi in base alle norme presenti in ogni Territoriale, 
possono esserci degli adeguamenti, però senza snaturare la seguente procedura): 
• Entro 100 GIORNI (tale limite può essere solamente alzato dai singoli territoriali) prima della 
data di svolgimento dell'evento deve essere compilata, in ogni sua parte, la scheda per 
omologazione gare trail-running  (una scheda per ogni tracciato previsto) e inviata per e.mail al 

http://www.uisp.it/atletica2/index.php?contentId=52


referente trail territoriale (dove non definito deve essere inoltrato, sempre per e.mail, ad uno dei 
referenti trail regionali).  
I riferimenti e.mail, possono essere richiesti al Comitato/Lega Atletica Leggera Territoriale UISP di 
riferimento o alla Lega Atletica Leggera UISP Emilia Romagna. 
• Una volta consegnata la documentazione verrà inviata una e.mail di risposta con l'omologazione 
nel caso in cui la documentazione risponda ai requisiti previsti dal Regolamento nazionale UISP 
settore Trail Running e alle Regole previste nel Vademecum Attività Trail UISP Emilia Romagna. 
• l'ASD organizzatrice richiederà alla Lega/Coordinamento e/o Comitato Territoriale 
l'autorizzazione e inserimento a calendario territoriale presentando la seguente documentazione: 
 copia dell'e.mail che conferma l'omologazione; 
 copia della richiesta di omologazione; 
 richiesta di autorizzazione allo svolgimento della gara territoriale secondo i modelli previsti 

a livello territoriale/regionale.   
• Il Territoriale a sua volta valuterà il tutto ed in base ai regolamenti territoriali e regionali, 
rilascerà l’autorizzazione e inserirà l’evento nel Calendario UISP Territoriale. 
CONCLUDENDO, per ottenere l’approvazione vera e propria, bisogna sostenere tutto l’iter sopra 
esposto ed ottenere da tutti gli interlocutori risposta positiva.  
 

1.3.1 PROCEDURA REALIZZAZIONE CALENDARIO TRAIL UISP DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA 
La procedura di realizzazione del calendario cartaceo Trail Uisp della Regione Emilia Romagna, è 
legata alla procedura sopra esposta. 
La Lega Atletica Leggera UISP Regionale, tiene a ricordare che tale calendario, realizzato in forma 
cartacea (con un apposita cartina geografica) ed elettronica, non è altro che un contenitore di tutti 
i TRAIL UISP che si svilupperanno nella regione Emilia Romagna. Questo contenitore vuole essere 
per tutte queste manifestazione, un ulteriore veicolo, gratuito, di promozione della specialità del 
Trail a marchio UISP sul nostro territorio regionale. 
La Lega Atletica Leggera UISP Regionale, raccoglierà entro il 30/09, delle semplici “richieste 
d’adesione” all’inserimento nel calendario cartaceo Trail Uisp della Regione Emilia Romagna 
(queste NON hanno nessun valore ne ai fini dell’omologazione ne a quelli dell’autorizzazione). 
Tali richieste possono arrivare dalla singola ASD, ma possono essere inoltrate anche dalle singole 
leghe/coordinamenti territoriali e/o dai comitati territoriali. 
La Lega Atletica Leggera UISP Regionale, entro il 15/10 indirà un incontro con tutte le ASD e i 
Territoriali interessati, per definire il calendario cartaceo Trail Uisp della Regione Emilia Romagna. 
La Lega Atletica Leggera UISP Regionale, il 30/10, chiuderà in maniera inderogabile il suddetto 
calendario; questo per permettere la realizzazione del calendario in forma cartacea. 

IMPORTANTE: tutti i TRAIL UISP che verranno definiti, in forma chiara e ufficiale, dopo la data del 
30/10, saranno promossi in forma adeguata nell’ambito territoriale (in base alle abitudini 
gestionali di ogni singolo comitato territoriale), mentre il regionale potrà solamente promuoverli 
tramite web (no calendario cartaceo - no pdf/jpeg riconducibili al cartaceo – se arrivano dopo la 
data del 31/12, anche, no campionati trail uisp della regione Emilia Romagna). 
PRECISAZIONE ULTERIORE: SOLAMENTE I TRAIL UISP, che verranno comunicati entro il 31/12 in 
ogni caso potranno anche rientrare, se non saranno concomitanti con altri trail uisp già 
calendarizzati entro il 30/10, nel contesto dei campionati TRAIL UISP della Regione Emilia 
Romagna. 
Se nella finestra temporale, pocanzi citata (dal 01/11 al 31/12), arrivassero più richieste nella 
stessa data (che ovviamente al 30/10 era libera), solo alla prima, in ordine di “richiesta 
d’adesione” (fa fede la data dell’invio di tale modulo), sarà concesso l’ingresso nel contesto dei 
campionati TRAIL UISP della Regione Emilia Romagna.  
 

 



1.4 GIUDICI UISP e TESSERATI UISP FORMATI PER ATTIVITA’ TRAIL  
La Lega Atletica Leggera UISP Regionale dell’Emilia Romagna, dispone che le ASD organizzatrici di 
manifestazioni TRAIL UISP devono richiedere il SERVIZIO DI GIURIE UISP, quest’ultimi per assistere 
al meglio l’organizzatore sulla realizzazione dell’evento, in particolar modo il passaggio legato alla 
questione “REQUISITI PARTECIPATIVI”, “CONTROLLO KIT OBBLIGATORIO”, oltre che al normale 
servizio di giuria (punzonatura, controlli sul percorso, ordine d’arrivo, ecc…) e/o cronometraggio. 
Ogni organizzatore in accordo con la lega atletica leggera territoriale, concorderà la modalità e 
l’impegno, in base alle normative/regolamenti presenti in ambito territoriale. 
Per quegli organizzatori, che sviluppano la loro attività su dei territori, ove non è presente un 
gruppo giudici uisp operativo, è sufficiente comunicarlo al regionale (Mainini Christian) il quale si 
organizzerà per mandare almeno un GIUDICE (Ufficiale Tecnico - specializzato nel trail) o un 
gruppo di GIUDICI (una macchinata) che possa dare il giusto supporto all’organizzazione. 
Ovviamente si cercherà di mandare i giudici più vicini possibile, per contenere i costi abbinati al 
rimborso viaggio, che rimangono in carico alla società organizzatrice. 
PUNTUALIZZAZIONE: E’ possibile impiegare, al fianco del GIUDICE (Ufficiale Tecnico - specializzato 
nel trail) o del gruppo GIUDICI presenti all’evento, in qualità d’“Aiutanti Giudici” del personale 
specifico (volontari) e formato per l’Attività Trail (la formazione deve essere fatta da Giudici UISP 
inseriti nell’albo nazionale dei formatori). Tali figure devono essere tesserati UISP (Tessera di tipo 
“D”) o in ogni caso essere coperti d’assicurazione giornaliera, inoltre devono indossare una divisa o 
altro indumento che li identifichino.  
 

1.5 REALIZZAZIONE CALENDARIZZAZIONE MANIFESTAZIONI TRAIL UISP EMILIA ROMAGNA 
La Lega Atletica Leggera Regionale dell’Emilia Romagna, per armonizzare ed evitare eventuali 
concomitanze di date sul Calendario Trail UISP della Regione Emilia Romagna, delibera la seguente 
procedura: 
 E’ vivamente consigliata la condivisione dell’eventuale concomitanza, tra gli organizzatori, 

questo per la buona riuscita della realizzazione del calendario. 
 Regola per le leghe/coordinamenti atletica leggera UISP Territoriali (nella realizzazione dei 

calendari territoriali): E’ tassativamente vietato disputare due (o più) eventi trail, a marchio 
UISP, nella stessa provincia. 

 Indicazione per le leghe/coordinamenti atletica leggera UISP Territoriali (nella realizzazione 
dei calendari territoriali): E’ consentita/tollerata la concomitanza all’interno della stessa 
provincia, di un evento su strada, a marchio UISP, e un evento trail, a marchio UISP 
(consiglio, per i singoli territoriali uisp, al massimo lo stesso giorno possono convivere solo 
due eventi concomitanti).  

 

IN CASO DI MANCATO ACCORDO FRA LE GARE CONCOMITANTI E PER INSERIMENTI DI GARE 
NUOVE, la dirigenza UISP Territoriale e Regionale vedrà di dirimere, se è possibile, il contenzioso, 
avvalendosi delle normative già in uso in altri settori dell’atletica leggera a marchio uisp.  
 

1.6 CAMPIONATI REGIONALI TRAIL UISP EMILIA ROMAGNA 
La Lega Atletica Leggera Regionale dell’Emilia Romagna, dopo la realizzazione del Calendario 
cartaceo, convocherà entro il 20/12 una incontro con tutte le ASD e i Territoriali interessati, per 
definire gli eventuali regolamenti da abbinare ai campionati regionali da collegare al suddetto 
Calendario Trail Uisp della Regione Emilia Romagna.   
 

1.7 CAMPIONATI TERRITORIALI/LOCALI TRAIL UISP EMILIA ROMAGNA 
La Lega Atletica Leggera Regionale dell’Emilia Romagna, invita e sprona ogni singolo Territoriale 
UISP (Lega/Coordinamento o Comitato UISP Territoriale) o anche una o più ASD regolarmente 
affiliate UISP (consorziate tra loro) ad organizzare Campionati/Circuiti/Trittici Territoriali/Locali, 
ove mettere in risalto sia la parte puramente partecipativa, ma anche quella agonistica. L’invito è 



rivolto, possibilmente, alla realizzazione di questi Campionati/Circuiti/Trittici, verso i tesserati 
UISP. 
L’attivazione di questi Campionati/Circuiti/Trittici avrà giusta promozione sul sito UISP Regionale 
(sezione atletica leggera) e sulla Pagina FB “Trail UISP Emilia Romagna”. 
  

 
 
1.8 GARE ANNULLATE o RINVIATE o VARIATE 
In caso d’annullamento o rinvio o in caso di variazioni (anche minimali) di un evento, la società 
organizzatrice è tenuta a comunicarlo tempestivamente, sia in ambito territoriale, sia in ambito 
regionale. La comunicazione a livello regionale, deve essere inviata al seguente indirizzo mail: 
maria.bellini@uispparma.it o tel. 329/3445777. Mentre in ambito territoriale, la comunicazione 
dovrà arrivare ai presidenti/coordinatori atletica leggera o ai referenti trail uisp territoriali di ogni 
provincia. 
 

ARTICOLO 2 

SICUREZZA 
 

2.1 ASSICURAZIONE E CERTIFICAZIONE MEDICA 
La Lega Atletica Leggera Regionale dell’Emilia Romagna, consiglia caldamente di stipulare 
assicurazione suppletiva, oltre a quella abbinata all’affiliazione UISP.  
Tale assicurazione suppletiva può essere stipulata tramite UISP ad un prezzo agevolato vedere sito 
del broker: www.marshaffinity.it/uisp/, in caso di difficoltà nella compilazione potete rivolgervi al 
vostro comitato territoriale. 
Rimane in ogni caso la libertà di stipulare assicurazioni suppletive con compagnie assicuratrici in 
forma privata ed anche utilizzare assicurazioni suppletive tramite la propria mono/polisportiva. 
Con tale assicurazione suppletiva, accettare iscrizioni di partecipanti privi della tessera UISP e 
Fidal, (i Fidal in virtù della convenzione in essere), diventa, per chi organizza, molto più sicuro.  
Ricordiamo che gli atleti italiani o stranieri residenti in Italia tesserati per altri EPS e atleti stranieri 
NON residenti in Italia (tesserati o non tesserati nel loro paese e quindi anche non tesserati a 
società sportive italiane), sono paragonabili agli atleti privi di tessera, di conseguenza tali atleti 
saranno coperti con la polizza assicurativa suppletiva.  
IN OGNI MODO, GLI ORGANIZZATORI DEVONO RICHIEDERE OBBLIGATORIAMENTE A TUTTI I 
PARTECIPANTI, che siano questi tesserati o non tesserati/individuali/liberi, IL CERTIFICATO 
MEDICO AGONISTICO PER L’ATLETICA LEGGERA VALIDO (e per gli stranieri tesserati o non, che 
NON risiedono in Italia, il modulo denominato HEALTH FORM, compilato anche da un medico 
straniero); inoltre gli organizzatori, sono tenuti a richiedere, ai partecipanti tesserati, anche il 
tipo di tesseramento (valido per l’annata in corso), con relativo numero di tessera. 
La stipula della polizza assicurativa suppletiva, è buona norma (ma non obbligatorio) che sia 
comunicata ai giudici di gara uisp (o dirigenti uisp), presenti ai vostri eventi. 
Se NON VIENE ATTIVATA TALE POLIZZA SUPPLETIVA, l’assicurazione personale dei partecipanti è 
legata a chi ha la tessera UISP atletica leggera valida o chi ha la  tessera FIDAL valida (quest’ultima 
in virtù della convenzione presente tra UISP e Fidal nazionale).  
 

2.2 AMMORTAMENTO QUOTA ASSICURAZIONE SUPPLETIVA 
La Lega Atletica Leggera Regionale dell’Emilia Romagna, in caso di stipula d’assicurazione 
suppletiva consiglia di apporre una piccola quota “assicurativa” a tutti quegli atleti che 
parteciperanno solo con il certificato medico agonistico per l’atletica leggera valido, ossia gli atleti 
privi di tessera e gli atleti tesserati per altri EPS. 
Tale quota può variare da un minimo di 2 euro ad un massimo di 3 euro. 

mailto:maria.bellini@uispparma.it
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Tale quota servirà per permettere agli organizzatori di recuperare (anche se solo parzialmente) 
l’onere della spesa sostenuta con la stipula dell’assicurazione suppletiva. 

 

2.3 APPROVAZIONE VOLANTINO E REGOLAMENTO MANIFESTAZIONE 
Tutte le ASD organizzatrici di TRAIL UISP sul territorio regionale (a prescindere se sono entrare o 
meno nel calendario Trail UISP delle regione Emilia Romagna), devono inviare BOZZA di 
VOLANTINO e BOZZA REGOLAMENTO DELLA MANIFESTAZIONE per l’opportuna approvazione, al 
loro referente trail territoriale (dove non definito tali BOZZE devono pervenire ad uno dei referenti 
trail regionali). 
L’invio di tale BOZZA deve avvenire almeno 90 giorni prima della gara. 
Per qualsiasi dubbio tecnico la lega atletica leggera regionale, rimane a disposizione. 
Qui sotto delle indicazioni di massima: 

 Inserire il logo/loghi della Lega Atl. Legg. UISP (provinciale e/o regionale). 

 Inserire il logo TRAIL UISP Emilia Romagna (o il logo TRAIL UISP Naz.le) 

 Indicare, solo per le gare valevoli ai campionati regionali, tale dicitura:  

UISP Trail (Running) Tour (dell’) Emilia-Romagna (2015)  

 Inserire nella sezione “REQUISITI PARTECIPATIVI”, le seguenti frasi (trail settore adulto): 
 Possono partecipare gli/le atleti dalla categoria Juniores e categorie superiori, tesserati UISP 

atletica leggera, FIDAL, altri EPS e “persone prive di tessera”, vige l’obbligo per tutti d’inviare il 
certificato medico agonistico per l’atletica leggera valido.  In caso di doppio tesseramento (o 
pluritesseramento) dichiarare il solo TESSERAMENTO UISP Atletica Leggera, questo per 
agevolare la realizzazione delle classifiche abbinate ai campionati regionali uisp. 

 Per Trail Giovanili, si rimanda alle disposizioni nazionali e alle linee guida del settore trail giovanile. 
 (visionabili sia sul sito uisp regionale che nazionale) 

 Elaborare scheda iscrizione, ove richiedere le generalità dell’atleta. 
PRECISAZIONE E CONSIGLIO: 

Precisazione: In caso d’iscrizione tramite società sportiva, vige l’obbligo di compilare apposito 
modulo (vedere sezione “documentazione e modulistica” uisp regionale) oppure inviare le 
iscrizioni su carta intestata della società controfirmata dal presidente di società (tale modalità 
d’iscrizione esenta dall’invio del certificato medico agonistico per l’atletica leggera valido). 

Consiglio: Per le “persone prive di tessera” o tesserati per altri EPS (CSI – ENDAS – CSEN – AICS – 
ecc….), vige l’invio del certificato medico agonistico per l’atletica leggera valido; a questi 
partecipanti sarà applicata una quota “assicurativa” pari a  …,00 Euro da aggiungere alla quota 
d’iscrizione. 

L’ultimo pezzo scritto in rosso rimane, come un CONSIGLIO, se si vuole richiedere una quota 
“assicurativa”, abbinata all’ammortamento dell’eventuale polizza assicurativa suppletiva, che 
si intende realizzare. 

 

N.B.: Nel caso un organizzatore inserisse il proprio Trail su altri calendari (di altri EPS o FIDAL) è 
pregato di comunicarlo direttamente a Christian Mainini (maininic@alice.it – 328/1313959), visto 
che l’inserimento in altri calendari, porta alla modifica di quanto scritto nei punti sopra esposti.  
 

2.4 ASSOCIAZIONISMO    
La Lega Atletica Leggera Regionale dell’Emilia Romagna, invita caldamente l’organizzatore ad 
educare gli Atleti NON Tesserati che si stanno iscrivendo alla propria gara, spiegando loro che se 
intendono fare attività d’atletica leggera in maniera continuativa, conviene fare una tessera; la 
tessera UISP certamente è una valida soluzione. 
Vi ricordo che solo la UISP fa tessere di tipo individuale, di solito questi atleti NON Tesserati 
desiderano stare “liberi da obblighi societari”, la soluzione della Tessera UISP Individuale (da farsi 
presso i Comitati UISP Territoriali) risulta la migliore per queste persone.  
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2.5 LIBERATORIA/MANLEVA     
La Lega Atletica Leggera Regionale UISP dell’Emilia Romagna, non ritiene necessaria tale 
documentazione, dato che ai fini pratici/legali è inutile. Però se un organizzatore vuole adottare 
tale strumento, per responsabilizzare i partecipanti, la cosa è consentita.   
 

 
 
2.6 SOTTOSCRIZIONE REGOLAMENTO MANIFESTAZIONE   
La Lega Atletica Leggera Regionale UISP dell’Emilia Romagna, eventualmente consiglia, far 
sottoscrivere, all’atto dell’iscrizione, ad ogni atleta di aver studiato e di rispettare il regolamento 
della manifestazione e di tutte le regole nazionali/regionali dettate dalla UISP e del Trail UISP. 
 

2.7 PIANO SICUREZZA E PRIMO INTERVENTO: La Lega Atletica Leggera Regionale UISP dell’Emilia 
Romagna, invita gli organizzatori, a predisporre un piano di sicurezza e/o di primo intervento. 
Tale piano, deve essere redatto in forma chiara e sintetica, indicare le associazioni che si 
occuperanno di tale mansione (es.: soccorso alpino, protezione civile, ecc…) ed anche il/i 
nominativo/i del/dei referente/i che coordinerà/ranno il tutto. Ovviamente rimane d’obbligo la 
presenza di almeno un medico, che dovrà presentarsi ai giudici uisp in servizio e dovrà compilare 
l’apposito modulo d’assistenza medica. In presenza di un solo medico, tale figura dovrà 
posizionarsi in base alle esigenze tecnico-organizzative, predisposte dalla società organizzatrice; 
tale situazione, in ogni caso, l’organizzazione deve comunicarla e condividerla anche con il Giudice 
UISP designato e presente all’evento (ossia: l’Ufficiale Tecnico - specializzato nel trail). 

 

ARTICOLO 3 

NORME TECNICHE 
 

3.1 BRIEFING pre GARA (da fare nei minuti antecedenti la partenza)  
Tale momento è fondamentale in tutti gli eventi Trail (anche negli Short Trail, di livello D1 in 
assistenza idrico alimentare completa), quindi l’organizzatore e la giuria in servizio, in accordo, 
concorderanno cosa comunicare agli atleti. Tra le altre cose, solo nel Briefing pre gara è possibile 
comunicare la modifica dei tempi massimi (sia quello finale, che quelli dei cancelli orari), in virtù 
delle condizioni meteo e del terreno ove si disputerà la gara.  
 

3.2 NORME TECNICHE – COMPORTAMENTALI      
Il Gruppo Giudici (o il giudice) presenti all’evento dovranno far rispettare il regolamento 
dell’evento e far rispettare le norme regolamentari statuari dell’atletica leggera (Tutti i 
regolamenti del Gruppo Giudici Gara UISP  e il Regolamento Trail UISP Nazionale).  
Unica concessione (che può essere riportata anche sul regolamento dell’evento) è sull’utilizzo, in 
determinate situazioni (es.: kit obbligatorio ingombrante e/o chilometraggio significativo e/o 
condizioni climatiche particolarmente estreme) della fascia elastica (tipo triathlon), tale 
concessione deve essere concordata con il gruppo giudici uisp del proprio territorio, che opererà il 
giorno della gara.  
In tutte le situazioni, il pettorale di gara deve essere esposto frontalmente ed in maniera visibile 
(con l’ausilio di un adeguato numero di spille) e non può essere piegato, tagliato o nascosto in 
alcun modo. 
Gli atleti che di proposito impediranno la lettura o renderanno poco visibile il pettorale di gara, 
potranno incappare da parte della giuria, in provvedimenti disciplinari. 
 

3.3 ABBIGLIAMENTO                  
Gli/le atleti/e devono indossare in modo irreprensibile la divisa e la maglia durante tutto lo 
svolgimento della gara, in particolar modo alla partenza, all’arrivo e nei punti di controllo e/o ai 



cancelli orari (ove sono presenti i giudici di gara o volontari appositamente preposti a tale 
compito).  
Gli atleti che non rispettano tali note sono passibili, da parte della giuria, di provvedimenti 
disciplinari. 
 

3.4 PROVVEDIMENTI (tali devono essere menzionati sul regolamento della manifestazione) 
Non autorizzati alla partenza: oltre agli atleti NON in regola con il tesseramento annuale, per UISP 
atletica leggera o trail / FIDAL (tali tesseramenti contemplano l’adeguata certificazione medica 
agonistica per l’atletica leggera valida) o l’adeguata certificazione medica agonistica per l’atletica 
leggera, per gli atleti individuali o tesserati per altri EPS (quest’ultimi solo se presente polizza 
assicurativa suppletiva, che copra tali partecipanti). Tale operazione deve essere gestita in forma 
congiunta, tra gli organizzatori (che di norma raccolgono le iscrizioni), il gruppo giudici uisp 
territoriale e la lega/coordinamento d’atletica leggera uisp territoriale.  
Non sono autorizzati a partire, anche tutti quegli atleti, che NON rispetteranno il Kit Obbligatorio, 
prefissato dagli organizzatori, tali atleti devono togliersi il pettorale di gara e consegnarlo ai giudici 
di gara in servizio; I giudici di gara in servizio potranno riconsegnare il pettorale solo quando verrà 
mostrato loro la completezza del Kit Obbligatorio.  
Il controllo del Kit Obbligatorio, a discrezione degli organizzatori, in collaborazione con i giudici di 
gara, potrà essere effettuato, anche, all’atto del ritiro del pettorale di gara, tale procedura dovrà 
essere riportata sul regolamento della manifestazione.  
 

Ammonizione: devono essere comunicate in forma verbale (o con l’esibizione di un cartellino 
giallo) al singolo atleta (e registrate, da parte della giuria in servizio, sulle classifiche ufficiali, 
l’ammonizione dovrà essere registrata, con la sigla “AMM”), per le seguenti infrazioni rilevate solo 
una volta dalla giuria (a partire dalla punzonatura/controllo kit obbligatorio, sino all’arrivo): 
 Pettorale non visibile  
 Assistenza non consentita 
 Abbigliamento indossato in modo non irreprensibile 
 Mancanza Kit Obbligatorio  
 Comportamento NON Ecologista, Antisportivo e Eticamente scorretto 

N.B.: è possibile da parte dell’ASD Organizzatrice, in base a situazioni contingenti (numero limitato 
di giudici impiegati o ubicazione non idonea della zona partenza/arrivo o elevato numero di 
partecipanti), assegnare agli atleti ammoniti (per le infrazioni sopra indicate) una penalizzazione 
temporale, che può oscillare, a discrezione dell’ASD Organizzatrice, da minimo 15’ a massimo 90’.  
Le penalizzazioni temporali devono essere indicate sul regolamento della manifestazione con un 
apposita “Tabella Penalità”. 
Le penalità temporali devono essere indicate sui risultati ufficiali, con la sigla “PT”.  
 

Squalifiche: devono essere comunicate in forma verbale (o con l’esibizione di un cartellino rosso) 
al singolo atleta (e registrate sulle classifiche ufficiali, la squalifica dovrà essere registrata, con la 
sigla “SQ” e dovrà riportare in forma sintetica la motivazione delle squalifica), per le seguenti 
infrazioni rilevate con doppia ammonizione: 
 Pettorale non visibile  
 Assistenza non consentita 
 Abbigliamento indossato in modo non irreprensibile 
 Mancanza Kit Obbligatorio 
 Punzonatura 
 Comportamento NON Ecologista, Antisportivo e Eticamente scorretto 

Le Squalifiche possono essere comminate anche in forma diretta per comportamenti 
palesemente antisportivi o impropri (compreso l’abbigliamento indossato in modo palesemente 
non irreprensibile) o eticamente scorretti (mancato soccorso ad altri concorrenti e/o 



comportamento non ecologista e/o mancanza totale di fair play) o per infrazioni regolamentari 
(compreso una palese assistenza non consentita) conclamate o colte in flagranza che inficino o 
falsifichino l’ordine d’arrivo e le classifiche della manifestazione. 
Anche la mancanza di punzonatura (tramite spunta o addetto ai concorrenti), fatta nel box di 
partenza, compresa quella eseguita mezzo transponder, è sanzionabile con la squalifica. 
 

Ritiro per decisioni sanitarie: Un concorrente deve ritirarsi immediatamente dalla gara se ciò gli 
viene comandato dal Medico di Servizio o da un componente del servizio medico ufficialmente 
designato dal comitato organizzatore; nei risultati ufficiali saranno indicati con la sigla “RIT”. 
 

Animali: E’ fatto divieto partire con animali al seguito (es.: cani).  
 

“Fuori tempo massimo” ai cancelli orari: I Concorrenti che giungeranno ai cancelli orari, dopo il  
tempo massimo, saranno obbligati a ritirarsi e sarà ritirato loro, in maniera inderogabile, il 
pettorale di gara. Tali atleti saranno classificati come ritirati, nei risultati ufficiali saranno indicati 
con la sigla “RIT”.  
 

“Fuori tempo massimo” all’arrivo: I concorrenti che giungeranno all’arrivo, dopo il tempo 
massimo, saranno indicati sui risultati ufficiali con la sigla “FTM” al posto della posizione, tutti gli 
altri dati saranno indicati, compreso l’eventuale prestazione cronometrica. 
 

Reclami: quota reclamo pari a 50 €, entro 30’ dall’affissione/comunicazione dei risultati (100 € per 
gare inserite nel calendario manifestazioni nazionali uisp). 
 

Elaborazione Classifiche: La Lega Atletica Leggera Regionale dell’Emilia Romagna, obbliga gli 
organizzatori nella realizzazione delle classifiche, di usare un file in EXCEL (o programmi che 
possano generare un file in EXCEL). 
Su tali classifiche devono essere riportate, in maniera obbligatoria, le seguenti informazioni: 
 Piazzamento 
 Nome e Cognome dell’atleta 
 Anno di nascita 
 Sesso 
 Tipo di Tesseramento (sufficiente indicare: “UISP” oppure “NO Uisp”) 
 Società 
 Prestazione Cronometrica 

Si raccomando gli organizzatori di trascrivere i dati in maniera corretta, questo per agevolare il 
lavoro di realizzazione delle classifiche legate ai vari campionati regionali. 
RICORDIAMO: dato che tutte le gare Trail E.R., sono calendarizzate per UISP, gli atleti in 
possesso di più tessere (es.: Uisp e Fidal), devono dichiarare quella UISP.  
S’invitano per tanto gli organizzatori a fare tale verifica e privilegiare nella realizzazione della 
classifica il nome della società (o Comitato) affiliato alla UISP. 
 

Categorie e premiazioni: ogni organizzatore rientrante nel Calendario Trail UISP dell’Emilia 
Romagna, ha la “massima” autonomia su quante categorie istituire nella propria manifestazione. 
Si possono utilizzare le categorie deliberate dalla UISP Nazionale, oppure accorpare più categorie, 
l’importante è mantenere dei limiti ben prestabiliti, dettati per l’appunto dalle categorie UISP 
Nazionale. 
Come minimo devono essere fatte comunque due categorie, ossia una maschile (Uomini Assoluti) 
ed una femminile (Donne Assolute). 
Laddove, le gare maschili e femminili si svolgano sulla medesima distanza, i premi previsti per 
ciascuna posizione di classifica devono essere i medesimi sia per gli uomini che per le donne.   
 

3.5 REGOLE TECNICHE TRAIL UISP NAZIONALE e GRUPPO GIUDICI GARE UISP 



Per tutto quello non contemplato qui sopra, valgono le norme tecniche nazionali del Trail UISP 
http://www.uisp.it/atletica2/index.php?contentId=52 (vedere Regolamenti) e del Gruppo Giudici 
Gare UISP http://www.uisp.it/atletica2/index.php?idArea=22&contentId=25 (vedere Regolamenti 
Istituzionali e Regolamenti Tecnici). 
Tali norme devono essere applicate da ogni soggetto interessato alla buona riuscita di una 
manifestazione TRAIL UISP Emiliano - Romagnola (ovvero: ASD organizzatrice, Giudici di Gara, 
Dirigenti UISP Territoriali/Regionali e tutte quelle associazioni che saranno coinvolte nell’evento).  
 

http://www.uisp.it/atletica2/index.php?contentId=52
http://www.uisp.it/atletica2/index.php?idArea=22&contentId=25

